
ti  InfpÀich ip.  Settembre 1683. -
1 * j »*, ^ t 1 jjMErdardì|prófejna&paffato arriuò ifCaualkjri,iìo maggio#dèiSig . Duca di Lorena in quella Città- per cppliipèntare có li

SercnHfa. lord,^ vfferì il feg’uico in vòcé .Al li  a i . la noftra Infanteria
cominciò à montare il monte,chiamato volgarmeptg ;Cokml ?&£ h>
«lode érfcdeùamo di ritrouare il ne« ka ^rihcèrató*mà per tmoìfc,-
noftra fortuna nóntfu così , altHment,iile-oolejpcitlgiagcr'andar Enfi¬le,attribùeridófi tutto à Dio , che hà~acciecàto il hemico .ll P.Mar¬
co d’Aulanò Ga'putcino accotópqghèl ’Efrercitonel fopradetto
Mpnte,lo henedj con yn Crocidilo alla manose li dille, che andaf-
feroallegramente,che -liafiìcnrattarda patte di Dio la Vittoria.

La Domenica volendo i noftni voltarii alla Città 'fpccà tal fine-»
auuanzari Reggimenti,G |:ana,èBuden,che valpfo 'lamente fi por¬
tarono , mentre i Turchi rinforzandoli difputauàho fortemente la
càiaya,rI 141 ig .Duca di Lorena mandò in agiuto ^ Dragoni , e la c.a?
uaileria;e<tutti vniti attaccarono l’inimico con tanto-impero , che
<piéftò> voftò ilCannone , cqn che berfagliaua tuttala Citta contro
ànoftri , il che però non filmando penetrarono fino alle batterie -»
dèi nemico,ragliando à pezkl rutco,che incontrarono , e refta'ronò
padroni delli Cannoni , bagaglio,e di tutte le tende,ch ’erano anaci
la piazza . Il campo Turco pareua vnaCittà , per la quantità grà-
de delle Tende,e Padigùoni .I Cànoni fono fiati quaranta,tra qua¬
li ij . grolfi di batteria , e bagàglio immenfo .

Il Sig. Duca di Lorena comandò però , che non fi trouafle cofa
alcuna, mà di ilare in pofitura contro vn effercico sì potente,per¬
che fe bene era fiato fracafiato in quefta parte.era però di/pofto in
ordinanza dall’altra, benché ritirandoli fubito .fi fece vn diftaeca-
mento di Caualleria,e cOl Rè di Polonia fi profeguì il nemico per
non lafciarli tempo di rimetterli ancora con fperanza di raggion-
gerfi , & impadronirfi della fua grolla Artiglieria.

Nello Hello tempo il Sig. Duca di Lorena caricò il nemico dalla
parte di Colembergh , & il Rè l’hà inueftito con l’ala dritta,e mef-
foin fuga,dice di più,che quelli della Città faceuano vn gran fuo¬
co fopra l’inimico.

Il fratello del Duca di Croy rimafto morto , Se  il Duca ferito in
vna (palla .Erano ancora rimarti 4000 . Giannizzeri nelle trincere,
chedurante la battaglia diedero vn fiero affalto alla Città : di que¬
lli niuno è fcappato,il conflitto durò dalle noue della mattina , fi¬
no ad vn hora auanti notte.

il Sig.Duca .di Lorena riposò vn quarto.d’hora lottala tenda dJ
flSkwuvv ' ■& .' .e8ct “



Gran Vifir , doue il Rè di Polonia mandò improuuifamence a, cò-
pimentarlo,efprimendoli ilCaualiero per parte del Rè , che qual-
lìuoglia altro fuori di Ini,non haurebbe riufcito in tal iraprefa II
Sig.Duca diLorena all’incontro mandò à ringratiare Sua Maeftà,e
dirle, che tutta la gloria fi doueuc ad vn Rè di Polonia, fcnza la_»
cui brauura , e fua gente non farebbe (lato così.

Il brauo , & impareggiabile Starcmbergli vedendoli libero andò
fuperbamenteveftitaà ritrouare Sua Altezza , eringratiarlo dell’
opportuno foccorfo, e fu accolto con atti di (lima maggiore.Nella
Città fi contano noue mila morti,tanto di ferro, come di malatie,
& era neceffario il foccorfo,mentre il terzo giorno fi doueuano far
faltare quattro mine . Sisà, che nel tempo ddl ’Afledio. fono ri-
mafli vccifi fopra <5o.m, Turchi , & 40.m. morti di malatie, e fi di¬
ce , che fiano partiti forfi da ijo .m. huomini , comprefa però la_»
canaglia.

Auanti hieri arriuò qua su le polle il Conte Althain Gran Mae-
ftro di Cucina dell’Imperatore,che riferifce, che i nofiri haueuano
già prefo io . pezzi di cannoni,tra quali 8. groififfimi, prefi vicino
a SchuuclCette, tra Poflonia,e Vienna,e che i Polacchi con la Ca-
ualleria noftra fodero tuttauia , incimèto con i Turchi verfoCho-
iemburg caricandoli nella ritirata , e che ne facedero vii.gran ma¬
cello. Vltimamente con voce particolare fi fente, che il nemico fi
fia fermato in Lauemburg tre leghe da Viéna , doue i nofiri lo ten¬
gono adediato,del redo affettiamo quello fuccederà .

Mantouaij . Settembre.Per via di Veoetia fi è incefo hieri fera,,
che doppo vn fiero combattimento con la morte di 15.mila Caual-
li Turchi , fia fiato ferito malamente il Tedi in vn braccio,e che pa¬
rimente fi fodero fatti gran bottini,e disfatto del tutto il nemico.

Si fono fpediti Corrieri ad auuifar iGouernatori delle Forcezze
d’Vngheria,Stiria,Croatia,acciòcon iprefidij diano addodo al ne¬
mico , che fi ritiri.

Roma 22. Settembre i68j.  In Conciftoro fù rifoluto, che al Rè:
di Poiionia fe li debba dare à fua elettione vn Cardinale, confórme
l’altre Corone . .

Che fia ammedo vn fuo Ambafciatore con la Sala Regia appr^f-
fo Noftro Signore .

Che al detto Rè li fia dato il titolo del Fi dei Defenfor.
E nel Campidoglio di Roma, li fià eretta vna fiatua di Bronza'

per fuo trionfo . Benché fi contradirede da Sig. Cardinali circa il
titolo fndetto.e la fiatua. Il Papa motu proprio ordinò, che s’efe-
guide tutto l’accennato fenza replica .

Aili z3. detto . Noftro Signore ha fatto fpedire due Corrieri
vn qì



vno in Francia, l’altro in Spagna à dar parte à quelle Corone,acciò
in fuo nome faccino la tregua in quell ’occafione , per Jdebellare il
Gran Turco.

D 'auuantaggio Noftro Signore haue allignato al detto Sig. Rè
di Pollonia 40.n1. feudi il rnefe,acciò continui la guerra contro il
Torco.

Alli 29 . detto giorno di S.Michele Arcangelo * Nel Quirinale vi
fu Cappella Papale,con raififtenza di ruttili Sig.Cardinali , e Sig.
Ambalciadore di Francia fecondo il folitoj deftinata perla funtio-
ne di doucr Sua Santità riceuere il Stendardo inuiatoli dal Rè di
Polonia rapito nel Campo del Gran Vilir fattol ’affedio di Vienna^
fi come fu prefentato dal Secretarlo del detto Sigile , con applau-
fo grande , e del viua viua da tutto il Popolo .Finita che fu la Meffa

del Sig. Cardinale Penitentiario Maggiore.
Coll ’arriuo di nuouo Corriero s'è intefa, ,che 8o.m. Turchi fegui-

tati doppo vna fanguinofa battaglia in Vienna dal Sig .Rè di Pollo
nij li detti ellendofi ritirati in vna fortezza prefa da loro , pure lìa-
no rimafti tutti li 8o .m. tagliati à pezzi.

Con altro auuifo di Venetia , che ne fiano remarti vccifi nella fu¬
ga per viaggio altri 25.m.

Tuttauia il Turco continua à far maggiori armamenti per terra,
e per mare,quantunque habbia hauuta nella prefente guerra , vna
fieriffima ffofla,oltre quella della perdita d’inaumerabtii foldati -, lì
fà conto di 50.mil ioni per riarmamenti dì Guerra,tra cannoni,car¬
ri,danari,viueri,e Padiglione del G .Vilir .doue Vi(tauano nobilifll-
me infinita di Dame,mufici,teatri da far Comedie,gioltre,caccÌe,&
altri paffatempi da gran Principe di quella conditione &c.

Sabato 9 .Ottobre , è partito il Sig . Talenti Secr. del Rèdi Polo¬
nia^ è ftato regalato da N . Sig. Papa Innocentio XI . d’vna Colla¬
na o’oro,al valore di feudi mille, e d’vna gratia per la remifiìone d"
vn Bandito,da "chi n’hà riceuuto feudi 30 . m.

Dal Sig. Cardinal Barberini feudi 2500 . & vna Crocetta d’oro,
có pietre pre.tiofe,che fu donata dal Rè di Spagna al Card .Bonomi.
Il Sig . Principe di Pelertrina hà regalato due pillole,ene futuo do-
natedal Rèdi Francia alSig .Card . Antonio, & vna Spada- ,
nobiliffima con la guardia d’diojconlauorobfcllillnnojcheper bre-
uita fi tralaiciano i’altre di confideratione Sic.

Domenica io .del prefente farà Cappella Cardinalitia nella Chiefa
deii’AnÌma,ChiefaImperiale con Meffa folenne, & Te Deura prò
gratiaaun aftione,anche con l’Indulgenze generale,come per Bre-
uc diN .Sig. che Dio guardi.

IL FINE.
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